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1. - Premessa  

La legge n. 190/2012 ha previsto l’adozione di uno specifico piano triennale di prevenzione della 

corruzione, definendone in modo dettagliato i contenuti, dando mandato all’Autorità Nazionale Anti 

Corruzione per l’approvazione di un Piano Nazionale per coordinare le strategie di prevenzione 

della corruzione in tutta la pubblica amministrazione, che è avvenuta con la Delibera n. 72 dell’11 

settembre 2013. 

 

Numerose disposizione della legge n. 190/2012 e dei relativi decreti attuativi individuano gli enti di 

diritto privato partecipati da pubbliche amministrazioni o in controllo pubblico e gli enti pubblici 

economici quali destinatari di misure di prevenzione della corruzione e di promozione della 

trasparenza. 

 

La finalità del Piano è quella di prevenire il rischio di corruzione nelle attività aziendali con azioni di 

prevenzioni delle attività illegali. 

Il concetto di corruzione è inteso nel senso di ricomprendere tutte le situazioni, in cui un soggetto 

nell’esercizio dell’attività gestionale ed amministrativi di un servizio, abusi del potere affidato al fine 

di ottenere un vantaggio privato. 

Inoltre il concetto di “illegalità” non è solo da intendersi nell’utilizzo di risorse e poteri pubblici per 

perseguire un fine privato, ma anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un 

fine proprio dell’Azienda. 

 

Obiettivo del Piano è di contrastare, in funzione preventiva “la cattiva gestione operativa ed 

amministrativa” dei servizi offerti dell’Utenza, non rispettosa dei principi di “imparzialità” e 

“legittimità” degli atti. 

 

2. - La normativa.  

In data 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge n. 190/2012, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione nella pubblica amministrazione”. 

Inoltre in data 23 giugno 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 

che prevede revisioni e semplificazioni delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. (16G00108) (GU Serie Generale 

n.132 del 8-6-2016).  

 

La norma prevede che il “Programma Triennale” per la trasparenza e l’integrità, contenga e 

definisca le misure, i modi e le iniziative volte all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
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dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività delle informazioni direttamente controllate dal Responsabile. 

La connessione tra trasparenza e prevenzione è il motivo per cui le misure di pubblicazione sui siti 

internet di atti, informazioni e indicatori costituiscono anche dal punto di vista formale parte 

essenziale del piano di anticorruzione stesso. 

Gli obblighi di trasparenza sono il presupposto per introdurre e sviluppare il Piano della 

Prevenzione della Corruzione, pertanto il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità nonché il 

Codice Etico di Comportamento del Personale sono parte integrante di questo Piano e si possono 

trovare in allegato. 

 

Naturalmente la prevenzione della corruzione e la stessa trasparenza sono finalità per se stesse, 

ma soprattutto strumenti per il raggiungimento di quello che il fondamentale interesse dei cittadini, 

cioè il diritto ad avere un’amministrazione efficiente nei servizi che rende. 

 

Il Piano, approvato dall’Amministratore Unico con specifica determinazione, indica le iniziative 

intraprese e da intraprendere per garantire un adeguato livello di trasparenza ed accessibilità 

dell’attività gestionale. 

 

3. – Oggetto e finalità  

In attuazione alla Legge n. 190/2012, il presente Piano definisce gli adempimenti, di competenza 

della SPU con l’indicazione delle relative modalità di svolgimento, volti ad assicurare l’applicazione 

puntuale delle vigenti disposizioni legislative in materia di prevenzione e contrasto della corruzione 

e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

 

Nella stesura del presente Piano si è provveduto ad elaborare una mappatura dei processi, 

individuando le attività dell’ente, e successivamente la correlata mappatura dei rischi, cioè 

l’individuazione delle tipologie e delle fasi procedimentali maggiormente esposte al rischio di 

fenomeni corruttivi. Infine si è provveduto ad individuare le soluzioni organizzative volte a prevenire 

tali rischi. 

 

Le disposizioni di cui al presente Piano hanno valore fondamentale e, pertanto, dovranno essere 

osservate da tutti dipendenti e collaboratori della SPU. 

 

Il piano realizza tale finalità attraverso: 

a. individuazione delle attività dell’ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del Piano; 
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c. il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 

d. la verifica dei rapporti tra l’azienda e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 

di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 

e. l’eventuale individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 

 

I destinatari del Piano, o soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

a. amministratori 

b. dipendenti 

c. concessionari e incaricati di pubblici servizi di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge n. 241/90. 

 

4.– Il Responsabile  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è attualmente individuato per la Società nella 

persona del Revisore Legale dei conti. 

 

5.- Mappatura dei processi  

All’interno della società si sono riscontrati i seguenti possibili processi: 

- Accettazione di donazioni mobili e immobili 

- Affidamento incarichi 

- Applicazioni penali contratti di fornitura e/o servizi 

- Concorsi selettivi per l’assunzione del personale 

- Conferimento di incarichi di studio, ricerca e consulenza 

- Elaborazione bandi di gara 

- Locazioni 

- Nomina di commissioni di concorso per assunzione del personale 

- Nomina di commissioni di concorso per gare di Appalto 

- Scelta o nomina del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

 

6.– Gestione del rischio  

Le aree di Rischio obbligatorie riportate nell’allegato 2 del Piano nazionale anticorruzione sono: 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

�x Reclutamento 

�x Progressioni di carriera 

�x Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area di affidamento di lavori, servizi e forniture: 
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�x Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

�x Individuazione dello strumento per l’affidamento 

�x Requisiti di qualificazione 

�x Requisiti di aggiudicazione 

�x Valutazione delle offerte 

�x Verifica delle eventuali anomalie delle offerte 

�x Procedure negoziate 

�x Affidamenti diretti 

�x Revoca del bando 

�x Redazione del crono programma 

�x Varianti in sede di esecuzione del contratto 

�x Subappalto 

�x Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario: 

�x Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

�x Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

�x Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

�x Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

�x Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

�x Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area provvedimento ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

�x Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

�x Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

�x Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

�x Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

�x Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

�x Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

7.– Mappatura dei rischi  

Ai fini della mappatura delle attività a rischio e della loro misurazione seguendo la metodologia 

proposta dalla legge 190/2012 tabella 5 del piano nazionale che prende in considerazione la 

probabilità e l’impatto dell’evento, per ogni attività sono state stimate e pesate: 
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�x probabilità di concretizzo del rischio attraverso l’analisi di diversi fattori quali, discrezionalità, 

rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, frazionabilità del processo, 

efficacia dei controlli; 

�x l’impatto delle conseguenze del rischio che produrrebbe a livello economico e d’immagine della 

Società. 

 

Il livello di rischio associato alla probabilità ha comportato l’individuazione di classi di attività a 

rischio corruzione con caratteristiche “ELEVATO”, “MEDIO” e “BASSO” di corruzione. 

 

Rischio Elevato: 

�x Scelta o nomina del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del vigente “Regolamento per 

l’acquisizione dei beni e servizi in Economia” della SPU 

�x Concorsi o prove selettive per l’assunzione del personale in base al vigente “Regolamento per 

il reclutamento del personale” della SPU 

�x Affidamento incarichi 

 

Rischio Medio: 

�x Accettazione di donazioni mobili e immobili a favore della Società 

�x Proroghe o rinnovi contrattuali di appalti di forniture e servizi 

�x Affidamento diretto senza gara di servizi in economia ai sensi del vigente “Regolamento per 

l’acquisizione dei beni e servizi in Economia” della SPU 

�x Conferimento di incarichi di studio, ricerca e consulenza 

�x Nomina di commissioni di concorso per assunzione del personale 

�x Nomina di commissioni di concorso per gare di Appalto 

�x Elaborazione bandi di gara 

 

Rischio Basso 

�x Applicazioni penali contratti di fornitura e/o servizi 

�x Locazioni 

 

8. Meccanismi di formazione e controllo delle decisioni  

Le misure individuate dalla legge 190/2012, in coerenza con le norme regolamentari che attengono 

il procedimento amministrativo di cui alla legge 241/1990, qualificano il giusto procedimento e 

costituiscono la garanzia di regolarità ed in particolare: 

nell’attività contrattuale: 

�x rispettare il divieto di frazionamento e/o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
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�x ridurre l’area degli affidamenti diretti solo ai casi previsti dalla legge e/o dai Regolamenti in 

Economia; 

�x assicurare la rotazione delle imprese affidatarie di Contratti in Economia; 

�x assicurare la rotazione dei Professionisti negli affidamenti di incarichi di importo sotto soglia 

della procedura aperta; 

�x assicurare il confronto concorrenziale, definendo i requisiti di partecipazione alle gare e di 

valutazione delle offerte chiare ed adeguate; 

�x sottoporre al preventivo parere del Consiglio di Amministrazione anche le Variazioni ai 

progetti di opere e servizi; 

�x i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto 

dell’insediamento “dichiarazioni” di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 

professionali con i partecipanti alla gara o concorso. 

�x Utilizzare le piattaforme MePA e Consip per l’acquisto di beni e la fornitura di servizi. 

 

nella tracciabilità delle attività: 

�x redigere organigramma con le funzioni aziendali; 

�x vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d’opera professionale e sull’esecuzione dei contratti di gestione affidati compresa 

l’applicazione di penali. 

 

Il Sistema dei controlli interni è strutturato inoltre 

�x Controllo di regolarità amministrativa – finalizzato alla legittimità e correttezza del 

provvedimento; 

�x Controllo di gestione – finalizzati a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa per ottimizzare i risultati in rapporto tra obiettivi ed azioni 

realizzate; 

�x Controllo sugli equilibri di bilancio – finalizzato a garantire il costante controllo finanziario 

aziendale. 

 

9. Obblighi di informazione dei responsabili nei confronti del responsabile della 

prevenzione della corruzione  

Ai sensi dell’art. 1 comma 9 della legge 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

�x ciascun Responsabile di Servizio con riguardo ai procedimenti di competenza del servizio 

da lui gestito è tenuto a comunicare le problematiche di provvedimenti ancora aperti e non 

conclusi, 

�x ciascun Responsabile di Servizio, con riguardo a provvedimenti di competenza del servizio 

gestito, a cui è stato preposto provvede a comunicare al Responsabile della Prevenzione 
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della Corruzione le situazioni economiche dei contratti variati e ad evidenziare le variazioni 

significative richieste intervenute da verificare. 

 

10. Monitoraggio dei rapporti tra azienda e soggetti terzi  

Ai sensi dell’art. 1 comma 9 della legge 190/2012 sono individuate le seguenti misure 

�x il Responsabile del Procedimento ha l’obbligo di acquisire specifica dichiarazione da parte 

di un soggetto proponente per proposte di partenariato, contrattuale, sponsorizzazione, 

convenzione, accordo procedimentale, contributo o comunque intenda presentare offerta 

relativa a contratti di qualsiasi tipo. Il Responsabile del Procedimento quindi dovrà a priori 

dichiarare l’insussistenza di rapporti di parentela o altri vincoli anche di lavoro o 

professionali riferibili a due anni precedenti con amministratori, dirigenti e responsabili del 

servizio. 

�x Il Responsabile del Procedimento in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle 

premesse dell’atto di avere verificato l’insussistenza dell’obbligo di “astensione” e di non 

essere in posizione di conflitto d’interesse. 

�x I componenti delle Commissioni di concorso o gara, all’atto dell’accettazione della nomina 

dichiarano l’insussistenza di rapporti di parentela o professionale con i partecipanti alla 

gara o concorso. 

 

11. Incarichi incompatibilità cumulo di impieghi e incarichi  

Non possono essere conferiti al personale della società incarichi, non compresi nei compiti e 

doveri d’ufficio, che in ogni caso non siano espressamente autorizzati in forma preventiva. 

In ogni caso il conferimento operato dalla società, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarico, 

devono essere disposti dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Nel conferimento dell’autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non comporti 

incompatibilità, di diritto e di fatto, nell’interesse del buon andamento della Società. 

 

12. Vigilanza sul r ispetto delle disposizioni in materia di conferibilità incarichi  

Il Responsabile del piano di Prevenzione della Corruzione cura che nella società siano rispettate le 

disposizioni del D. Lgs. 39/2013 sulla inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi riguardo 

amministratori e responsabili. 

 

13. Codice Speciale di Comportamento dei Dipendenti ( Regolamento Etico ) / Responsabilità 

disciplinare  

Entro 60 giorni dall’adozione del presente piano il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione invia il Piano di prevenzione della corruzione unitamente agli allegati A “Piano 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” e B “Codice Speciale di Comportamento dei Dipendenti 
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(Regolamento Etico)” a tutti i dipendenti in servizio con l’accortezza di ripetere la procedura in caso 

di revisione degli stessi. 

La Segreteria Amministrativa provvederà a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in 

violazioni dei doveri di comportamento, ivi incluse le norme del presente piano, attivando i relativi 

procedimenti e dandone evidenza al Responsabile della Prevenzione e della Corruzione. 

 

14. Tutela del personale che segnala illeciti  - wistleblowing . 

Il personale che denuncia all’autorità giudiziaria, ovvero riferisce a un superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può 

essere sanzionato o sottoposto ad una misura discriminatoria diretta o indiretta, aventi effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati indirettamente o direttamente alla denuncia, a meno che il 

fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante potrà essere rivelata solo ove la 

sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto all’art. 22 e seguenti della legge 241/1990. 

 

15. Disposizioni finali  

Il presente Piano trova applicazione fino ad eventuale revisione. 

I Responsabili di Servizio provvedono annualmente a trasmettere al Responsabile della 

Prevenzione e della Corruzione un report segnalando eventuali criticità. 
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Introduzione: premessa ed organizzazione della Società  

 

Il presente programma viene presentato quale allegato al piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

La Struttura organizzativa di questa Società è sintetizzata attraverso il seguente organigramma: 

 

 

                                                       Amministratore Unico  
 

 

 

               Segreteria Amministrativa  

 

 

 

       Servizio       Servizio             Servizi  

Segreteria docenti e studenti   Biblioteca            Generali  

 

 

1. Le principali novità  

A livello nazionale il programma per la trasparenza e l’integrità è stato introdotto, a partire dal 

triennio 2009/2011, con il decreto legislativo n. 150/2009. 

S.P.U. p. A. ha redatto il programma triennale per la trasparenza e l’integrità a partire dal triennio 

2015/2017, ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013, che sancisce che tali obblighi costituiscono 

livello essenziale delle prestazioni delle società pubbliche. 

 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma  

Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza di S.P.U. p. A. sono i seguenti 

1. garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della 

cultura della legalità e dell’integrità del proprio personale; 

2. la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi all’andamento gestionali e all’utilizzo delle 

risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell’attività di 

misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 

dei principi di buon andamento e imparzialità 
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3. garantire, mediante apposita pubblicità di avvisi e procedure, l’adeguata partecipazione 

e concorrenzialità di mercato in occasione dell’aggiudicazione di appalti di servizi, 

forniture o nella gestione e rinegoziazione delle condizioni di fornitura e servizio 

esistenti. 

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma 

Il responsabile della trasparenza per la S.P.U. p. A. è il Revisore Legale dei conti.  

Per la predisposizione del programma, il responsabile della trasparenza ha coinvolto i seguenti 

uffici: 

- Segreteria Amministrativa. 

Inoltre, per la predisposizione del programma sono state coinvolte le seguenti figure: 

- la Segretaria Amministrativa 

Termini e modalità di adozione del programma 

Il programma triennale per la trasparenza è approvato con determinazione dell’Amministratore 

Unico entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il presente programma è stato approvato dall’Amministratore Unico di S.P.U. p. A. in data 

29.01.2018 quale allegato al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

 

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza  

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 

pubblicati. 

Il presente programma è comunicato ai diversi soggetti interessati mediante la pubblicazione sul 

sito internet della Società www.poloimperia.unige.it. 

 

4. Processo di attuazione  del programma  

Il responsabile della trasparenza controlla che venga raggiunto l’obiettivo di adempiere agli 

obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

La Società pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente 

una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve 

essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla 

legge quali la proposizione di ricordi giurisdizionali. 

La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 7 giorni dall’adozione del provvedimento.  

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza. 

 

http://www.poloimperia.unige.it.
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Viste le ridotte dimensioni della Società, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal 

Responsabile della trasparenza con cadenza annuale.  

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

La Società potrà adottare uno o più strumenti di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati 

sul sito internet, allo scopo di elaborare un costante ed aggiornato monitoraggio dei contenuti 

acquisiti dagli utenti interessati. 

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Con lo strumento dell’accesso civico, disciplinato dall’art. 5 del d.lgs. n. 33 del 2013, chiunque può 

vigilare, attraverso il sito web istituzionale, non solo sul corretto adempimento formale degli 

obblighi di pubblicazione ma soprattutto sulle finalità e le modalità di utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

L’accesso civico non necessita di una particolare legittimazione e riguarda tutte le informazioni e i 

dati che ai sensi del D. Lgs. n. 33 e delle altre disposizioni vigenti le pubbliche amministrazioni 

devono pubblicare. L’accesso civico non sostituisce il diritto di accesso di cui all’art. 22 della legge 

241: quest’ultimo infatti è uno strumento finalizzato a proteggere interessi giuridici particolari da 

parte di soggetti che sono portatori di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 

una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso” (art. 

22, comma1, lett b) della l. n. 241 del 1990) e si esercita con la visione o l’estrazione di copia di 

documenti amministrativi. 

Le richieste di accesso civico devono essere inoltrate al Responsabile della trasparenza che 

coincide con il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

5. Le principali novità  

La Società, per il tramite del Responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del 

decreto legislativo n. 33/2013, procede a pubblicare i dati nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito internet istituzionale secondo le modalità e i termini indicati dalla normativa di 

riferimento e dall’Autorità Vigilante per la loro pubblicazione.
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Premessa 

Il presente codice individua il complesso di principi, valori, diritti e doveri nonché le 

norme di comportamento e le responsabilità cui S.P.U., il suo amministratore, i 

dipendenti e tutte le persone interessate (di seguito indicati come “destinatari”) si 

attengono nello svolgimento della loro attività e nei confronti dei portatori di 

interessi, con i quali si trovano quotidianamente ad interagire. 

L’insieme dei principi etici e dei valori espressi nel presente Codice, dovrà ispirare 

l’attività di tutti coloro che operano in SPU, tenendo conto dell’importanza dei ruoli, 

della complessità delle funzioni e delle responsabilità loro affidate per il 

perseguimento dello scopo di SPU. 

Al fine di garantire l’osservanza e l’efficacia del Codice Etico, la responsabilità delle 

modalità di gestione, attuazione, monitoraggio, controllo del Codice Etico è attribuita 

all’Amministratore Unico. 

 

1. Rispetto delle norme di legge e della disciplina interna 

I destinatari del presente codice sono tenuti, nell’ambito delle rispettive competenze, 

a conoscere e osservare con diligenza: 

�x le leggi e i regolamenti che disciplinano l’attività aziendale, essendo 

consapevoli che il loro rispetto costituisce condizione imprescindibile al 

perseguimento degli obiettivi aziendali; 

�x il presente codice etico, garanzia di un ambiente aziendale improntato allo 

spirito di collaborazione, di trasparenza, di correttezza e professionalità; 

�x le procedure che disciplinano il comportamento da tenere nello svolgimento 

dell’attività coniugando il rispetto dei vincoli normativi e dei principi etici con 

l’efficienza, l’efficacia e la qualità dell’azione. 

I destinatari del presente codice devono altresì tenere un comportamento improntato 

al rispetto dei principi fondamentali di onestà, integrità morale, correttezza, 

trasparenza, obiettività e rispetto della personalità individuale nel perseguimento 

degli obiettivi aziendali e in tutti i rapporti con persone ed enti esterni alla società 

stessa. 
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Le violazioni delle norme vigenti, del codice etico e delle procedure si considerano 

tanto più gravi quanto più siano attuate a vantaggio o nell’interesse di SPU. In nessun 

caso il perseguimento dell’interesse di SPU può giustificare un operato non conforme 

ad una linea di condotta onesta e rispettosa delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

 

2. Rapporti con gli enti locali soci e con le altre Pubbliche Amministrazioni. 

I rapporti con gli enti locali soci e con le altre Pubbliche Amministrazioni sono 

improntati alla massima trasparenza e correttezza. In particolare, SPU intrattiene 

necessarie relazioni, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni attribuite in base alla legge, 

nonché in spirito di massima collaborazione con gli enti locali soci e le altre 

Pubbliche Amministrazioni. 

Nei rapporti con gli enti locali soci e con le altre Pubbliche Amministrazioni SPU si 

impegna a: 

�x instaurare, senza alcun tipo di discriminazione, canali stabili di comunicazione 

con tutti gli interlocutori istituzionali; 

�x rappresentare gli interessi e le posizioni proprie in maniera trasparente, 

rigorosa e coerente, evitando atteggiamenti di natura collusiva; 

�x agire nel rispetto dei principi definiti dal presente Codice nello svolgimento 

delle proprie attività. 

I destinatari del presente codice debbono astenersi da: 

�x porre in essere comportamenti a danno della Pubblica Amministrazione, 

centrale e locale; 

�x offrire, anche per interposta persona, denaro o altra utilità (ad esempio 

opportunità di lavoro o commerciali), al funzionario pubblico o a soggetti in 

qualunque modo allo stesso collegati; 

�x ricercare o instaurare illecitamente relazioni personali di favore, influenza, 

ingerenza idonee a condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito del 

rapporto con la pubblica amministrazione; 

�x impiegare erogazioni pubbliche per finalità diverse da quelle per cui sono state 

concesse. 
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3. Rispetto delle misure per la salvaguardia della sicurezza sul lavoro 

SPU pone particolare attenzione alla creazione e gestione di ambienti e luoghi di 

lavoro adeguati alla sicurezza e alla salute di coloro che sono chiamati a operarvi. 

Le misure di prevenzione e protezione a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

debbono essere prontamente adottate e rispettate. I destinatari del presente codice 

debbono astenersi da qualsiasi comportamento che possa mettere a repentaglio la 

propria e l’altrui sicurezza ed incolumità e segnalare con prontezza e 

tempestivamente ogni eventuale rischio, violazione delle misure o inadeguatezza 

delle stesse. 

 

4. Rispetto reciproco nei rapporti di lavoro. 

I rapporti con e tra i destinatari del presente Codice sono improntati al rispetto 

reciproco dei diritti e della libertà della persona. Non sono tollerate discriminazioni, 

molestie o vessazioni in qualsiasi forma si manifestino. 

 

5. Protezione delle risorse aziendali. 

I destinatari del presente Codice sono responsabili della protezione delle risorse 

aziendali a loro affidate ed hanno il dovere di informare tempestivamente i propri 

diretti responsabili di eventi potenzialmente dannosi per SPU. In particolare, ognuno 

è tenuto ad adottare i seguenti comportamenti: 

�x operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, attraverso modalità 

responsabili e in linea con le politiche aziendali; 

�x evitare utilizzi impropri o manomissioni dei beni aziendali che possono essere 

causa di rischi di sicurezza sul lavoro, di danno o riduzione di efficienza o 

comunque in contrasto con l’interesse di SPU. 

 

6. Rapporti con fornitura e partner.  

La selezioni di fornitori e partner è subordinata al rispetto della normativa in materia 

e del Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia di SPU. 
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I rapporti con i fornitori e partner sono improntati a correttezza e lealtà, oltre che al 

puntuale rispetto della normativa che disciplina la materia. 

L’amministratore ed ogni dipendente e/o collaboratore di SPU è tenuto ad adottare i 

seguenti comportamenti: 

�x osservare e rispettare nei rapporti di fornitura le disposizione di legge 

applicabili e le condizioni regolamentari approvate da SPU; 

�x osservare diligentemente le procedere relative alla selezione e alla gestione dei 

rapporti con i fornitori nonché i principi di trasparenza e completezza di 

informazione; 

�x evitare di subire qualsiasi forma di condizionamento da parte di terzi estranei a 

SPU per l’assunzione di decisioni e/o l’esecuzione di atti relativi alla propria 

attività lavorativa; 

�x astenersi da sollecitare e/o ricevere, anche per interposta persona, denaro o 

altra utilità da fornitori. L’amministratore, il dipendente e il collaboratore 

esterno che riceva omaggi, o altra forma di beneficio, dovrà assumere ogni 

opportuna iniziativa al fine di rifiutare detto omaggio altra forma di beneficio 

ed informare il proprio diretto superiore. 

 

7. Gestione delle informazioni. 

I destinatari del presente codice sono tenuti a: 

�x conservare tutta la documentazione aziendale nel rispetto delle procedure 

prescritte; 

�x scambiare informazioni corrette e veritiere all’interno dell’azienda; 

�x collaborare alla corretta redazione del bilancio aziendale; 

�x considerare riservate le informazioni acquisite nello svolgimento dell’attività, 

che debbono essere utilizzate, comunicate o divulgate all’esterno, solo dalle 

persone autorizzate e nel rispetto della normativa vigente e delle procedure 

aziendali (piani commerciali, strategici, industriali, operativi etc.), i dati relativi 

ai dipendenti, le informazioni relativi ai dipendenti, le informazioni relative a 
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clienti e fornitori, piani di acquisizione, partecipazione, fusione e accordi 

societari; 

�x consentire l’esercizio dell’attività di verifica e controllo da parte degli organi 

deputati sia interni che esterni fornendo loro informazioni adeguate, corrette e 

veritiere; 

�x riferire ai propri diretti responsabili notizie rilevanti relative all’eventuale 

violazione delle norme vigenti, del codice etico e delle procedure; 

�x fornire tutte le informazioni eventualmente richieste dall’autorità giudiziaria ed 

astenersi da qualsiasi comportamento che induca terzi a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci della stessa. 

 

8. Uso degli strumenti informatici e telematici e salvaguardia del patrimonio 

aziendale. 

I destinatari del presente codice sono tenuti ad utilizzare gli strumenti informatici e 

telematici messi loro a disposizione per gli scopi aziendali nel rispetto delle misure di 

sicurezza e delle procedure d’uso stabile. 

 

9. Protezione del software, delle banche dati e di tutto il materiale tutelato 

dal diritto d’autore.  

I destinatari del presente codice sono tenuti a rispettare i diritti altrui sul software, 

sulle banche dati e comunque su tutto il materiale protetto dal diritto d’autore sia 

quando essi sono impiegati nello svolgimento delle mansioni lavorative, sia per la 

realizzazione di prodotti o servizi, sia , infine, in ambiti promozionali e dimostrativi. 

 

10. Sanzioni. 

I comportamenti contrari alle norme vigenti, al presente codice etico e alle procedure 

si intendono pregiudizievoli dell’interesse dell’azienda e determinano l’applicazione 

delle sanzioni previste dalla vigente normativa.  

 


